Roma 7 marzo 2005

Palazzo della Regione Lazio – Sala Tirreno

LE ACQUE DEI CESARI

1° Convegno regionale sulle Acque Minerali Storiche 

di Roma e del Lazio
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1. Relazione descrittiva

QUANDO LA STORIA LA SCRIVE L’ACQUA

Aspetti archeologico-storico-culturali-sociologici

Abstract – viaggio attraverso la storia, le storie e la letteratura delle acque minerali di Roma e del Lazio, che i romani – dal VII secolo a.C. fino al tardo impero – hanno cercato, valorizzato, sfruttato, fatto oggetto di culto, di viaggi e di valorizzazione del territorio. Le etichette che partecipano al convegno rappresentano, in linea diretta, i testimonial di un gusto che attraversa i secoli inalterato, di una storia antica da ricostruire e di una recente da valorizzare. 

Le relazioni degli esperti saranno alternate dalla lettura interpretativa di alcuni brani che grandi scrittori hanno dedicato all’acqua. L’attrice si alternerà alla sottile voce di un violino e di un flauto con brevi sipari musicali.

La parte convegnistica «cognitiva» si svilupperà dalle 10.00 alle 13.30 e dlle 15,00 alle 17,30. Si raggiungerà il colmine, con un brunch «sensoriale» dedicato alla degustazione guidata delle acque minerali storiche.

2. Relatori/ricercatori

· Giancarlo AVENA (Ordinario di Fitogeografia e Geobotanica presso il Dipartimento di Biologia Vegetale dell’Università La Sapienza di Roma)

· Filippo BELISARIO (Dottore in geologia, specialista in gestione aree protette)
· Gabriella BELISARIO (Biologa, giornalista, naturalista, scrittrice)

· Michele DEL RE (Ordinario di diritto penale nell’Università degli Studi di Camerino)

· Antonio FRAIOLI (Professore Associato di Terapia Medica e Medicina Termale dell’Università La Sapienza di Roma)
· Stefano GARGIULLO (Professore di Statistica presso l’Università di Siena, archelogo subaqueo)
· Enrico MALIZIA (Professore Emerito di medicina, già Direttore del Centro Antiveleni e Tossicologia d’urgenza del Policlinico Umberto I )
· Maria Rosa SANTILONI (Storica della gastronomia)
· Giulio SOMMA (Chairman del convegno, giornalista, esperto in comunicazione e marketing nel comparto agroalimentare di qualità)

· Fabio TURCHETTI (Giornalista enogastronomico)

· Matteo VITALI (Professore Associato in Chimica Farmaceutica – Università La Sapienza di Roma)

· Vincenzo VALENZI (Responsabile Centro Biofisica Clinica dell’Università La Sapienza di Roma)

L’Acqua nella Letteratura e nella Musica

Saviana SCALFI – (Attrice e Regista)

Silvia LONGO – (Violino)

Ada BRACCIOLI (Flauto)

3. Programma di massima

Ore 10.00 – 
Introduzione “Definizione degli obiettivi” 


Giulio Somma
«La Gimp e il comitato promotore delle Acque dei Cesari, scesi in campo con I lavori congressuali del 7/8 luglio a Palazzo della Rovere hanno inaugurato la creazione di un progetto pluriennale per la riqualificazione del prodotto «acqua minerale». La Regione Lazio, che da tempo si adopera nella promozione delle sue acque, può essere considerata una regione speciale che «parla» attraverso le sue sorgenti.

Ore 10.10 - 
Saluti istituzionali 


Gianni Alemanno, Antonello Iannarilli, Eugenio Leopardi, Francesco Saponaro, Francesco Storace, Andrea Urbani. (Ordine alfabetico)

Gli interventi delle personalità politiche verranno calibrati all’interno del convegno adeguandosi alle loro disponibilità.

Ore 10.30  - 
“Unicità delle acque minerali del Lazio” 


Giulio Somma

Il Lazio, territorio dove arte, storia e bellezza, archeologia e cultura si fondono in un unicum, annovera silenziosamente un monumento diverso dagli altri, liquido, eternamente giovane, rinnovato e rinnovabile, naturalmente naturale, fresco eppure antichissimo.

Le acque minerali, vero patrimonio nazionale:

Le acque minerali del Lazio oltre alle specifiche identità hanno un plusvalore di marketing: la storia millenaria, che le rende un caso unico nel mondo.

Dal reatino alla ciociaria l’acqua minerale è una realtà presente in termini industriali e culturali in tutte le province del Lazio, compresa la Capitale. 

Ore 10.45 - 
Intermezzo Musicale – Ada Braccioli – flauto


Pout-Pourry tratto da Bizet, Handel, Tchaikowsky, 


Vivaldi

Ore 10.50 – I Romani:  Salute e giovinezza attraverso le acque.


Enrico Malizia

Si parlerà delle opere già realizzate all’epoca dei Re di Roma, perfezionate e potenziate dalla Repubblica, rese capolavori ingegneristici dall’Impero. Gli acquedotti per trasportare acqua non in quinda dalle sorgenti al luogo di consumo, le terme e le piscine per consentire igiene ai cittadini, rinforzarli e renderli più giovani, più prestanti e più forti. Dall’altro canto, canali di scarico per far defluire le acque stagnanti o rimuovere ostacoli alfine di bonificare territori, garantendo un ambiente sano e in grado di produrre. Infine, l’acqua come medicamento per depurare il corpo e i bagni per curare una serie di patologie, da quelle dermatologiche a quelle circolatorie, alla riabilitazione dopo traumi lesivi specie agli arti.

Ore 11.05 – 
Case History 


Acqua di Nepi

Dal circolo degli Scipioni a Roma fino alla vicina Nepet (l’attuale Nepi), lungo la via Amerina, i giovani Gracchi trovano nel conforto delle fonti di loro proprietà e nei giorni di otium, spunti e riflessioni per il loro futuro attivismo politico e progressista. Grazie ai tribuni delle plebe, l’acqua etrusca – dall’effervescenza naturale già apprezzata dalla madre Cornelia in Campania nelle terme di Riardo – diventa celebre anche a Roma.

Ore 11.15 – 
Acqua e Letteratura 


Saviana Scalfi rilegge l’acqua 

«L’acqua minerale» di Achille Campanile


Ore 11.20– 
Acqua come Alimento 


Matteo Vitali

“L’acqua è incolore, insapore, inodore”

Se l’assunto chimico/fisico è vero per l’acqua-elemento, l’H2O, è assolutamente falso per l’acqua-alimento. Infatti l’acqua, per essere definita potabile deve possedere “sapore, colore, limpidezza che la rendano grata al gusto e alla vista”.

Ore 11.35 – 
Case History 


Acqua Cottorella

La fonte Cottorella gode da tempo immemorabile di grande fama per le sue virtù salutari. Sgorga dalle falde del monte Belvedere, in una località amena e silenziosa alle porte di Rieti – l’antica Reate – e produce un’acqua mediominerale fredda, con forte proprietà diuretica. Sembra che l’imperatore Vespasiano fosse un grande estimatore di queste acque, cos’ come Papa Gregorio IX, Bramante e molti altri illustri personaggi. Il nome della fonte sembra derivare dall’antica credenza popolare per cui si riteneva quest’acqua particolarmente adatta alla cottura di verdure e legumi.

Ore 11.40 – 
Intermezzo Musicale – Silvia Longo – violino


«Moonriver» di H. Mancini

Ore 11.45 – 
“Dall’acqua alle acque” 


Maria Rosa Santiloni

La ricerca delle acque e non dell’acqua, la cultura dell’oro blu nella civiltà romana e la sua peculiarità – i romani primi degustatori – le intuizioni gastronomiche antiche, confermate dalla scienza. Il banchetto come Imago Mundi. Abitudini conviviali romane e riti del cibo quali documenti storici dell’umanità. La differenza tra la tavola austera dei padri e quella opulenta dell’impero.

Ore 12.00 – 
Case History 


Acqua Claudia

Situata lungo l’antica via Clodia, l’acqua minerale Claudia sgorga da una profonda fenditura in una roccia di tufo ed è nota anche come “Acqua degli Dei”, in quanto ritenuta dono di Giove. Per valorizzare la sorgente, i romani nel I secolo a.C., costruirono un importante complesso monumentale dalle molte soluzioni idrico-architettoniche, frequentato da imperatori e notabili, grandi estimatori delle qualità di quest’acqua. 

La natura di queste acque e l’abbondanza di polle sorgive hanno profondamente influito, non meno delle provvide cure degli uomini, sull’aspetto paesistico del luogo. La classica austerità del paesaggio laziale è qui interrotta da un vero e proprio parco, in cui si sono sviluppate palme, mimose ed altre piant esotiche.

Ore 12.10 - 
Intermezzo Musicale – Ada Braccioli – flauto


Sonata n° 9 Op.2 da «Musiche Sacre e Profane» 


di Benedetto Marcello

Ore 12.15  - 
La Forma dell’Acqua 

 
Stefano Gargiullo

Cenni del versatile utilizzo dell’acqua nella civiltà romana: le anfore e i trasporti per mare e per terra, l’acqua domestica nelle case e sulle tavole; calici, coppe, buccheri, pocule, situle, crateri: i contenitori dell’acqua domestica nelle case e sulle tavole. Una digressione intorno all’acqua, non sull’acqua.

Ore 12,30 – 
Case History 


Acqua Suio

Dal latino exurgere – venire alla luce – la radice di Suio, anticamente Sugi. In un dolce avvallamento tra Roccamonfina e il fiume Garigliano hanno origine le sorgenti Vescinae. Citate da Plinio e Lucano, furono predilette da Nerone, che deviava dall’Appia nelle sue rotte verso sud, per risalire il Garigliano e sostare con la corte a ritemprarsi in questo bucolico distretto termale. Grazie al potere depuratore dell’acqua di Suio, si liberava dagli eccessi dei banchetti imperiali e curava la pelle, per la quale aveva grande attenzione. 

Ore 12.40 - 
Acqua e Letteratura 


Saviana Scalfi rilegge l’acqua


 da “La Pioggia nel Pineto” di Gabriele d’Annunzio
Ore 12.45 – – “La tutela delle acque” tra tutela legale e tutela sacrale.


Prof. Michele C. Del Re

Dai “magistrati delle acque” alla tutela delle sorgenti: i fondamenti della legislazione romana sono ancora oggi un esempio di conservazione e tutela di beni ambientali e naturali.


Ore 13.00 – 
Case History 


Filette

Quando nella seconda metà del 400 a.C., le truppe dell’Urbe, al comando console Spurio Cassio, salirono la valle Macerosa e quella dell’Agnello, in Ciociaria, già conoscevano la notizia della speciale sorgente Filette, atavico simbolo di connessione tra la donna e l’acqua di questa terra austera. Così, dopo aver ripristinato il loro principio di autorità, al termine di bellicose vicende e alterne fortune, pensarono subito alla valorizzazione delle acque salutari con terme e acquedotti. E la fama dovette perdurare nei secoli, se nel I secolo d.C., nel De re rustica, Columella scriveva: “Est in Guarceno Campaniae fluens aquae montibus oriunda, salubritati corporis accomodatissima”.

Ore 13.10  – Intermezzo Musicale – Silvia Longo – violino


«Greenslives» di Erwin Schalle

Ore 13.15  - 
“La nuova frontiera del gusto” 



Fabio Turchetti

L’ultima frontiera del gusto è l’analisi sensoriale dell’acqua, che consente il passaggio dall’elemento all’alimento e dall’unicum visto come confusione indistinta verso la ricerca di differenze di qualità e dunque di dimensioni specifiche.

Il consumatore di oggi vuole bere un’acqua non solo sana, ma rispondente ai propri gusti e poi vuole capire conoscere sapere per consumare in modo intelligente Come per il vino anche le acque del Lazio possono abbinarsi alla cucina di territorio e dialogare con i cibi doc della Regione. 

Ore 13.30 – BRUNCH CON ACCOMPAGNAMENTO MUSICALE 

Buffet e degustazione acque minerali storiche del Lazio, guidata da Filippo Belisario, Daniele Maestri e Fabio Turchetti
RIPRESA DEI LAVORI

Ore 15.00 – Le acque curative al tempo dei romani


Antonio Fraioli e Vincenzo Valenzi

Malattie «professionali» dell’epoca e la validità delle cure idropiniche e termali presso gli antichi romani. Rivisitazione di un termalismo così perfezionato da essere ancora oggi inimitabile.

Ore 15.15 – 
Case History 


Acqua di Fiuggi

Dall’Ernica Fons Arilla, che affiorava nelle umide praterie di felci – frugii nella nomenclatura dialettale, da cui poi Fiuggi – in un ricco sottobosco di castagni, i romani impararono ad apprezzare un’acqua prodigiosa per le sue proprietà medicamentose. La fonte, conservata miracolosamente grazie ai benedettini, passa intatta all’alto medioevo, assurgendo al soglio pontificio grazie a Bonifacio VIII, che la pretende a Roma per il bene dei suoi reni. Siamo alla fine del 1200 e mancano ancora settecento anni ai giorni nostri. Anni attraverso i quali la fonte di Fiuggi scorre senza invecchiare, con freschezza, mantenendo integra l’intima capacità di “rompere la pietra”.

Ore 15.20  – Acqua e Letteratura – 


Saviana Scalfi rilegge l’acqua – 


«Dolci, Calde Acque» di Marilena Monti

Ore 15.25 – 
Intervento istituzionale 
Ore 15,40 – 
Le acque Sibilline


M. Gabriella Belisario 

Ore 15. 55 – Case History – Acqua Egeria e Ceciliana

Quando l’acqua assume anche significati divinatori.

Egere: portar fuori, far nascere. Egeria è il nome della ninfa preposta, sulle rive dell’Almone, a “rivelare” la legge degli Dei al saggio Numa Pompilio, che dà così fondamento ai principi morali del popolo di Romolo, che fino a quel momento aveva conosciuto soltanto il diritto della spada. L’acqua Egeria è la testimone muta del patto e diventa sinonimo, per i romani, di Acqua Santa, nel senso di consacrata.

Ceciliana: Mentre l’oracolo della Fortuna Primigenia, nel suo tempio di Palestrina, concedeva le “sorti”, permettendo di “vedere” nel tempo futuro, poco lontano una sorgente miracolosa restituiva la vista a Caecolus, figlio del mitologico Vulcano, troppo a lungo esposto alle scaturigini accecanti della fucina paterna. E così, dal nome Caecolus – piccolo cieco – all’attuale Ceciliana, “acqua che restituisce la vista”, il passo è breve.

Ore 16.10 - 
Acqua e letteratura – 


Saviana Scalfi rilegge l’Acqua


«Chiare fresche e dolci acque» - F. Petrarca

Ore 16.15 - 
Acqua di fuoco tra mare e monti – 


Filippo Belisario

Breve storia del paesaggio geologico del Lazio che riassume tutte le vicende geodinamiche che detto territorio ha attraversato nel corso dei millenni, per capire le ragioni di del suo straordinario patrimonio di diversità litologica e idrologica.

Ore 16.30 - 
Case History – Mineralneri

“Chiare, fresche e dolci acque” conosciute e apprezzate dagli antichi imperatori, dai papi e anche da Francesco Petrarca, che qui si fermò a lungo, nel 1341, ospite di Orso degli Anguillara. 

“Sono venuto in quel luogo che, se altrove non mi spingesse il desio alle cure dell’animo mio, sarebbe veramente opportuno”, Scrive infatti il poeta, che descrive entusiasticamente il borgo e i dintorni, evidenziando la particolare ricchezza di acque del territorio, descrivendole dolcemente mormoranti nel fondo delle valli. Un territorio fiabesco che oggi - a settecento anni di distanza - non è molto cambiato. 

Ore 16.40 – 
Intermezzo Musicale – Silvia Longo – Violino


«Minut» e «Air» da Musica sull’Acqua di Handel

Ore 16.45 - “Il terroir” 


Giancarlo Avena
Ferma restando la qualità, l’acqua in bottiglia deve avere un pedigree, un plusvalore: le acque del Lazio, le Acque dei Cesari, sono le uniche, nel panorama internazionale che con un solo sorso possono far attingere a venti secoli di gastronomia, storia, leggenda, mito, rappresentazione, arte.” 

Questo sistema lo abbiamo battezzato terroir delle acque, visto come insieme di elementi geo-chimici, fisici, culturali e tradizionali.

Ore 17.00 – 
Case History 


Acqua Regilla

L’acqua minerale Regilla sgorga al 15° miglio dell’antica via Latina. La sua denominazione proviene dal fatto che, nel medesimo luogo, era ubicato il Lago Regillo, noto per un’aspra battaglia combattuta dai Romani sotto il comando di Cincinnato e le milizie degli Equi. Battaglia alla quale, come vuole la leggenda, parteciparono a fianco dei romani anche i Dioscuri Castore e Polluce. Dov’era il lago Regillo oggi degrdano le pendici dei monti Albani e Tuscolani. I Colli albani, dove sgorga la Regilla, sono di origine vulcanica. In lontanissime ere geologiche, questa regione fu teatro di gigantesce eruzioni. Cessati gli sconvolgimenti vulcanici, i Colli Albani si sono assestati in boschi profondi, ricchi d’ombra, e in terreni ricchi di humus. La fonte Regilla deve la sua purezza al fatto di sgorgare in piena campagna, ammantata di boschi incontaminati, protetta nella sua vena originaria e profonda da strati massicci e impermeabili.

Ore 17.20 – 
Intermezzo musicale – Silvia Longo – violino


«La Moldava» F. Smetana 


«Fantasie Impromput» di F. Chopin

Ore 17.30 - 
Laboratori Sensoriali dell’Acqua condotti da:


Fabio Turchetti, Filippo Belisario

